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Hanif Kureishi: ciao liberal,
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Questo è un appello a chiunque voglia aprire le braccia a un
ex di sinistra che vuole punirsi, a chiunque sia disposto ad
accogliere un neofascista che odia le donne e apprezza Brexit
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Se cade Berlino, crolla la Ue. Il popolo tedesco ha in mano il
nostro destino, a un passo dalla dissoluzione finale
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Di Marianna Filandri, La Stampa

Il vertice sull’Ucraina a Parigi, organizzato qualche giorno
fa da Macron, fa apparire l’Europa divisa. Lo è su molti
aspetti, l’ultimo è l’invio di truppe militari in Ucraina.
Queste  fratture  politiche  contingenti  si  sommano  ad  altre
differenze strutturali.

È  infatti  innegabile  che  l’Europa  sia  un  continente
caratterizzato da grande eterogeneità, sia dal punto di vista
culturale sia da quello economico e politico. Questa diversità
viene spesso percepita come elemento di frammentazione, ma, a
fronte di queste differenze, esiste un comune denominatore che
ha caratterizzato il processo di consolidamento dell’Europa:
un modello sociale inclusivo. Basato su principi di equità,
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solidarietà  e  protezione  sociale,  il  modello  europeo  ha
garantito – negli ultimi sei o sette decenni – un livello di
benessere e coesione sociale senza precedenti.

Lo sviluppo dei sistemi di welfare, la garanzia di diritti del
lavoro,  gli  investimenti  nell’istruzione  e  un  impegno
rilevante  nella  tutela  della  salute  hanno  contraddistinto
l’Europa come contesto in cui lo sviluppo economico non può
prescindere dall’attenzione al benessere collettivo.

A  questo  proposito  ci  sono  numerosi  esempi.  Uno  dei  più
emblematici  è  rappresentato  certamente  dall’assistenza
sanitaria. I cittadini europei godono del diritto di accesso
alle cure in tutti i paesi dell’Unione europea. Non mancano
ovviamente disuguaglianze nella fruizione e nella qualità dei
servizi – sia tra gli Stati membri sia all’interno di essi – e
sono frequenti e accorate le denunce di gravi mancanze nel
numero di medici, infermieri e personale sanitario. Tuttavia,
esiste un obiettivo comune: cercare di garantire una copertura
sanitaria universale.

È  facilmente  comprensibile  che  questo  ideale  condiviso
contribuisca  a  quell’avversione  ideologica  di  Trump  nei
confronti dell’Europa, che veniva ricordata qualche giorno fa
su queste pagine da Stefano Stefanini. Sono stati infatti
numerosi gli attacchi che il Presidente americano ha mosso
all’Europa.

Le  critiche  hanno  spaziato  dalla  scarsa  contribuzione  dei
paesi membri della Nato per le spese militari, alla pessima
gestione  dell’immigrazione;  dalla  dannosità  delle  politiche
ambientali all’inefficacia delle sanzioni verso la Russia.

Ma al di là delle critiche puntuali, ciò che emerge è il
tentativo  di  delegittimare  un  sistema  che  ha  garantito
coesione sociale e benessere per decenni. Un modello messo in
discussione da un progetto opposto che mira a sottrarre la
protezione  sociale  alla  sfera  pubblica  per  affidarla



esclusivamente  alle  logiche  di  mercato,  ridimensionando  il
ruolo dello Stato.

E questa opposizione non è un fenomeno recente, ma è in atto,
con forza crescente, ben prima dell’inizio del recente mandato
di Trump. Neppure è limitata agli Stati Uniti. In Italia, ad
esempio, gli indicatori più evidenti di erosione del modello
sociale sono i tagli alla spesa pubblica, lo smantellamento
della  sanità  e  la  crescente  privatizzazione  dei  servizi
essenziali.

In questa prospettiva, diventa ancora più rilevante ribadire e
rafforzare il modello sociale europeo, filo conduttore che ha
unito il continente e ha storicamente rappresentato un argine
contro le disuguaglianze. Per difenderlo occorre preservare le
idee politiche, morali e giuridiche su cui esso si fonda e
diffonderle tra i cittadini dell’Unione europea.

È essenziale perciò sostenerle con politiche concrete, tra cui
investimenti pubblici strategici, una maggiore equità fiscale
e  un  rafforzamento  dei  diritti  sociali  ed  economici.  La
consapevolezza del valore di questo modello è il primo passo
per proteggerlo dalle pressioni che cercano di smantellarlo

Sarah Parenzo – La consegna
delle  prime  bare  che  hanno
raggelato  Israele  mentre
brucia la Cisgiordania
I  molti  rifiuti  di  candidarsi  per  la  successione  a  Viola
Amherd in Consiglio federale hanno riproposto il tema di una

https://naufraghi.ch/sarah-parenzo-la-consegna-delle-prime-bare-che-hanno-raggelato-israele-mentre-brucia-la-cisgiordania/
https://naufraghi.ch/sarah-parenzo-la-consegna-delle-prime-bare-che-hanno-raggelato-israele-mentre-brucia-la-cisgiordania/
https://naufraghi.ch/sarah-parenzo-la-consegna-delle-prime-bare-che-hanno-raggelato-israele-mentre-brucia-la-cisgiordania/
https://naufraghi.ch/sarah-parenzo-la-consegna-delle-prime-bare-che-hanno-raggelato-israele-mentre-brucia-la-cisgiordania/


crescente disaffezione per l'assunzione di cariche pubbliche.
Anche e soprattutto nei Comuni 
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Il presidente americano sta sconvolgendo la politica mondiale
a una velocità troppo elevata per il Consiglio federale. Il
ministro PLR ha preso l’iniziativa in un discorso
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Nella  vicenda  che  ha  portato  all’arresto  del  sindaco  di
Bioggio, nuovi elementi mettono in luce il ruolo avuto dalla
deputata  leghista  e  da  Claudio  Camponovo,  vicepresidente
dell’ordine dei medici del Canton Ticino
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Tra i motivi del cambiamento di strategia Usa, e le nuove
responsabilità dell’Europa

Liberisti  e  reazionari,  il
cuneo Usa nell’Europa
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L’ultradestra  tedesca  è  la  scelta  di  Trump  per  minare
l’Unione.  Alle  origini  dell’Afd  c’è  un  fattore  decisivo:
l’egoismo sociale e la strenua difesa dei privilegi della
ricchezza
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Ucraina, per la ricostruzione
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Il netto disimpegno Usa agita le cancellerie Ue. Pressing su
Bruxelles  per  utilizzare  i  200  miliardi  di  asset  russi
congelati
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